Egregio Signor Pietro Gottardi – Redazione Cronaca Trento/L’Adige

Egregio Signor Angelo Conte – Redazione Economia/L’Adige

Facciamo riferimento al Vostro articolo pubblicato sul quotidiano L’Adige di ieri, 2 Ottobre 2002, in prima pagina, dal titolo “I kamizaze delle moto”.

Siamo un folto gruppo di appassionati motociclisti che da qualche tempo ha costituito una comunità dal nome di “Pista Libera”, con lo scopo di essere aggiornati e sensibilizzare l’opinione pubblica sul problema della sicurezza stradale legata anche alla scarsa disponibilità di strutture atte alla pratica dello sport motociclistico, oltre che ai frequenti episodi di grave violazione delle norme di circolazione.

E’ molto difficile promuovere la nostra causa in quanto ci dobbiamo continuamente confrontare con l’immagine negativa che l’opinione pubblica ormai si è costruita dei “motociclisti”, in questo aiutata, purtroppo, dai media, che tendono ad enfatizzare solamente i pochi episodi negativi che vedono come protagonisti una minoranza del popolo motociclista:  criminali che mettono in pericolo la propria vita e quella degli altri producendosi in “prodezze” come quelle da Voi descritte oppure assordando i cittadini con motori rumorosi e talvolta inquinanti.

Condividiamo assolutamente la decisa condanna espressa nel Vostro articolo nei confronti dei soggetti implicati nell’esecuzione delle manovre sconsiderate che sono evidenziate nelle riprese video, ma dobbiamo assolutamente sfatare questo stereotipo: non si puo’ confondere la passione per la motocicletta con l’incoscienza di qualche scalmanato. 

Il nostro obiettivo primario è quello di sensibilizzare l’opinione pubblica – in primis i mass-media - in merito alla problematica della sicurezza stradale anche per promuovere la realizzazione di impianti per la pratica degli sport motociclistici nonché un più agevole e meno oneroso utilizzo di quelli gia’ esistenti. Riteniamo che cio’, tra l’altro, possa sensibilmente diminuire la frequenza e gravità dei comportamenti “eccessivi” sulle strade, diminuendo così il numero degli incidenti stradali gravi.

Le alleghiamo il primo comunicato stampa di Pista Libera, che stiamo distribuendo alle principali riviste del settore motociclistico, dove troverà i riferimenti per contattarci e per valutare l’attendibilità e convinzione da parte nostra in quello che stiamo facendo.

Ci auguriamo che, in virtù dell'obiettività e veridicità che dovrebbero contraddistinguere ogni organo di informazione, pubblicherete e darete riscontro anche a queste considerazioni e rimaniamo a Vostra disposizione per qualsiasi ulteriore approfondimento in merito.

I motociclisti di Pista Libera.

